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AVVIATA  LA  SEMESTRALE di ASSAGO 

La RSA Fabi Rete Italia - Assago - è stata convocata in data 6 luglio per discutere con la delegazione aziendale i problemi emersi nel corso degli incontri assembleari effettuati da questa RSA nello scorso mese di giugno.
I lavori sono iniziati con un’esposizione di alcuni temi generali:

· applicazione del D.L. 15/7/03 per il regolamento sul pronto soccorso;

· applicazione D.L. 626 e richiesta dei verbali delle prove di evacuazione, elenco degli incaricati per la sicurezza, corsi di formazione per gli incaricati, visite mediche di controllo per gli addetti ai videoterminali, metodologie di applicazione della legge in relazione all’aerazione naturale dei locali, vie d’esodo, uscite di sicurezza, registro dei documenti, registro dei controlli e via dicendo;

· budgets di spesa   per la cancelleria insufficiente;

· demansionamenti  (violazioni di legge);

· dequalificazione del personale (violazioni di legge);

· Ricorso al lavoro straordinario (violazioni di legge e di CCNL).

· Chiarimenti sull’utilizzo  corretto dei permessi retribuiti per visite mediche

· Riposizionamento delle bacheche sindacali chiuse munite di serratura;

· Identificazione del responsabile del palazzo di Assago per problemi di natura logistica e manutentiva;

· Manutenzione di: impianto di condizionamento/riscaldamento, servizi igienici ;

· Carenza di pulizia negli uffici e nei servizi igienici;

· Grave carenza di pulizia nei locali ristoro, posizionati in ambienti non idonei;

· Chiarimenti sulla possibilità dell’utilizzo delle elasticità di orario;

· Verificare servizio navetta da Famagosta (frequenze  corse irregolari);

· Navetta da Rogoredo aggiungere corsa  alle ore 7,45 per aumento passeggeri;

· Navetta per part-time da potenziare (inserire 13,45);

Si è poi passati all’approfondimento delle problematiche dei singoli uffici:

· Regolamento Titoli Estero e Italia: i lavoratori svolgono attualmente la loro attività in spazi inadeguati, in  quanto devono frequentemente maneggiare molto materiale cartaceo, che, per mancanza di idonea sistemazione, attualmente staziona nei corridoi anziché in appositi archivi;

I locali ove l’ufficio è ubicato erano in passato adibiti a Centro Elettronico con un impianto di climatizzazione specifico per tale utilizzo: è ovvio che, cambiando la destinazione d’uso, l’impianto si riveli inadeguato.

A seguito di migrazione di procedure, si richiedono  senza averne la necessità,  prestazioni di lavoro straordinario in giorni festivi e pre-festivi.

· Direzione Corporate -Ufficio Cambi e Derivati: carenza di organico aggravata anche  dall’adesione al fondo esuberi. Le operazioni mensili  da 2.000 sono passate  a 6.000 e quindi triplicate.

          Disorganizzazione e mancata ottimizzazione delle risorse

Anagrafe in grosso arretrato e richiesta di lavoro straordinario che di fatto diventa ordinario anche a personale a part-time.

Nel settore Contabilità e Amministrazione si richiede arbitrariamente la prestazione di lavoro straordinario a personale part-time.

5 lavoratori che, per il loro inquadramento (3° area professionale) non possono essere adibiti al semplice inserimento di dati, sono in tal senso utilizzati, espletando quindi, in via prevalente e continuativa, anche mansioni da videoterminalista, senza l’effettuazione delle necessarie pause ed interruzioni.
Mancano corsi di formazione per il personale che gestisce le pratiche dei prodotti derivati, anche se i lavoratori hanno già elevate professionalità, sostanzialmente costruite nel tempo in modo autonomo.

Non esiste chiarezza sui criteri di valutazione del personale né tantomeno sull’erogazione del sistema incentivante. 

L’ufficio è dotato di un numero insufficiente di armadi, alcuni dei quali  sono rotti e pericolanti; si evidenzia inoltre la presenza di cavi elettrici liberi e non fascettati.

· Back-Office: è stato effettuato il trasferimento dei lavoratori senza un’adeguata sistemazione dei locali loro destinati; (imbiancatura, pulizia, infiltrazione di acqua dal soffitto, servizi igienici aperti solo parzialmente (1 su 2), lavabo ingorgato;

· Richiesta visita medica oculistica per videoterminalisti;

· Demansionamento, dequalificazione delle mansioni, mancanza di crescita professionale;

· Mansioni inadeguate rispetto agli inquadramenti;

· Service Banca Generali: l’ufficio è composto da colleghi rientrati in Banca Intesa da Banca Primavera, che in funzione della prossima scadenza del contratto di service (settembre 2004), non hanno ancora avuto nessuna garanzia relativa alla loro definitiva collocazione.
· Help Desk: in contrasto con la “dichiarata politica aziendale” del contenimento dei costi, l’organico di questo settore convive da anni con estemporanei gruppi di persone formati da colleghi provenienti da tutta Italia per “tamponare” le varie emergenze (migration ecc.). Viene inoltre evidenziato che la corretta operatività è frequentemente rallentata dalla scarsa formazione data al personale delle filiali e dal  tardivo inoltro delle circolari esplicative.

Ci riserviamo pertanto di informarVi non appena in possesso delle risposte dell’Azienda (di cui chiederemo la verbalizzazione), nonchè di intrattenerVi sulle eventuali iniziative da intraprendere per il prosieguo ed il buon esito dei temi che ci intrattengono.  
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